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Durante una protesta dei lavoratori che lottano da 4 anni per il posto 

Pesante intervento della PS all'ex Merrell 
Numerosi lacrimogeni sparati contro le finestre della fabbrica - Due operai feriti da schegge medicati all'ospe­
dale Cardarelli - All'origine dell'episodio un impegno non mantenuto dalla giunta - Si poteva provocare una strage 

Pesante intervento della po­
lizia contro i lavoratori della 
ex Merrell che ieri mattina 
protestavano in via Pietro 
Castellino. 

Nugoli di agenti in assetto 
di guerra dopo aver caricato 
i lavoratori che avevano ac­
ceso falò davanti allo stabi­
limento quando questi ultimi 
si sono ritirati dietro ì can­
celli, hanno preso a sparare 
diecine di lacrimogeni contro 
l'edificio. Due lavoratori sono 
rimasti feriti dalle schegge 
dei vetri delle finestre infran­
te dai candelotti. Sono Alber­
to Giordano colpito al brac­
cio sinistro e Vincenzo Silve-
ri raggiunto alla testa da al­
cune schegge. Entrambi sono 
stati medicati al vicino ospe­
dale Cardarelli 

Un vero e proprio bombar­
damento dunque contro la 
fabbrica, come si trattasse di 
una fortezza da espugnare: i 
lavoratori hanno rilevato per­
fino un foro provocato da un 
colpo di arma da fuoco: nel­
l'atrio dello stabilimento so­
no state raccolte alcune doz­
zine di lacrimogeni esplosi. 

Parecchi i danni all'interno. 
Quando siamo entrati nella 
fabbrica, l'aria era ancora 
impregnata c'« gas e si lacri­
mava copiosamente. Il repar­
to confezioni al secondo pia­
no appariva devastato. Si ve­
deva che i lavoratori avevano 
dovuto spegnere principi di 
incendio, i vasti locali ed i 
corridoi erano inondati d'ac­
qua. 

Non vi è alcun dubbio che 
chi si è assunto la responsa­
bilità di una azione come 
questa, a parte la spropor­
zione, è andato vicino a con­
seguenze che potevano essere 
gravissime. Non sappiamo se 
i funzionari di polizia sono al 
corrente per esempio, che nel 
laboratori di controllo del 
primo piano dello stabilimen­
to farmaceutico sono conser­
vati quantità di materiali 
esplosivi e infiammabili: ete­
re, acetone, alcool, ecc., e che 
insistere, come hanno fatto, 
con il lancio <f« lacrimogeni 
era estremamente pericoloso. 
Rimane il fatto che non si 
può pensare di giocare alla 
guerra quando si tratta di in­
tervenire nei confronti delle 
manifestazioni di lavoratori, 
e che queste responsabilità 
dovrebbero essere affidate a 
funzionari meno emotivi e 
più equilibrati. 

Il " lettore conoscerà certa­
mente la vicenda della ex 
Merrell perchè dura da 
quattro lunghi anni. Da allora, 
da quando la multinazionale 
americana decise di liquidare 
l'importante complesso far­
maceutico, la lotta dei 381 
dipenronti per salvare il po­
sto di lavoro è passata attra­
verso fasi alterne fino alla 
sottoscrizione di accordi ga­
rantiti dal governo. Nessuno 
di questi accordi è stato 
mantenuto nonostante le ri­
petute proteste e le imman­
cabili assicurazioni del mi­
nistro Scotti, dimenticate su­

bito dopo. 
In breve l'accordo prevede­

va l'intervento di un finan­
ziere toscano: Guelfo Mar-
cucci, por la costituzione di 
una azienda produttrice di 
farmaci e l'intervento della 
Regione per la costituzione 
<•' un consorzio tra gli enti 
ospedalieri che avesse assicu­
rato la collocazione dei 
prodotti: più la nascita di altri 
enti variamente collegati, per 
la ricerca e via discorrendo. 

Fin dall'inizio erano emerse 
chiare le intenzioni di appro­
fittare della circostanza che 
si offriva per costruire un 
cospicuo carrozzone. Così, 
mentre il Marcucci badava ai 
suoi affari, 53 ospedali della 
Campania costituivano il 
consorzio che veniva affidato 
alla presidenza del democri­
stiano Gaetano Russo. Ma i 
contrasti subito esplosi, gli 
aopetiti inappagati, i palleg­
giamenti di responsabilità 
hanno finora impedito che 
l'accordo, ormai inquinato, 
potesse andare in esecuzione. 
Il risultato, come sempre, è 
che si continua a sprecare 
miliardi di denaro pubblico 
per ingrassare speculatori e 
manutengoli, mentre i lavora­
tori, che da febbraio non ri­
cevono più neppure la cassa 
interazione guadagni, ne pa­
gano per intero le spese. 

Le ultime notizie sulla vi­
cenda accrescono le- preoccu­
pazioni. L'ANTC sarebbe inte­
ressata ad assumere parteci­
pazioni nelle imprese farma­

ceutiche di Marcucci, ma per 
quanto riguarda l'ex Merrell, 
prenderebbe solo le parti più 
golose del vecchio macchino­
so carrozzone, lasciandone 
fuori il resto. Gli ultimi in­
fruttuosi incontri sia al go­
verno sia alla regione si sono 
avuti a giugno. Poi il silen­
zio. Venerdì scorso ì lavora­
tori hanno dato vita ad una 
manifestazione forte e com­
patta, ottenendo dal presi-
o^'ite Ru=so e dall'assessore 
alla Sanità Porcelli l'assicu­
ra-ione che una riunione sa­
rebbe stata convocata per lu­
nedi ossia per ieri. Per ieri 
invece non è stato convocato 
un bel nulla. Ce n'era abba­
stanza da esacerbare i tem­
peramenti più pazienti. 

Appena saputo che i rap­
presentanti della giunta re­
gionale erano latitanti, i la­
voratori hanno ripreso la 
protesta uscendo a manife­
stare in via Pietro Castellino 
dove hanno dato fuoco a 
pezzi di legno ed altro mate­
riale raccolto sul posto. Il 
traffico è rimasto interrogo 
per alcune ore. I vigili del 
fuoco del distaccamento Vo-
mero hanno spento il fuoco. 
mentre sul po=to arrivava la 
celere che si abbandonava al­
lo sconsiderato lancio di 
candelotti. 

Nelle foto: tre aspetti degli 
incidenti d! ieri mattina da­
vanti allo stabilimento ex Mer­
rell di via Castellino 

Atroce delitto ieri mattina a San Pietro a Patierno 

Viene nuovamente respinto 
e l'uccide a coltellate 

L'omicida si è costituito dopo aver girovagato per alcune ore 
La vittima, una donna di quarant'anni, gestiva una lavanderia 

Rosa Pacetta, una donna di 40 anni, è stata uccisa ieri mattina a coltellate nella lavanderia 
che gestiva da quattro anni a San Pietro a Patierno. L'omicida, Mario Esposilo Maglione, 
qualche ora dopo aver commesso il delitto, ha confessato tutto alla polizia. L'uomo da tempo 
corteggiava la donna senza essere corrisposto. E proprio di fronte ad un ennesimo rifiuto della 
vittima è scattata la furia omicida. Quarantun anni, aggiustatore meccanico all'Aeritalia d. 
Capodichino Mario Esposito è stato abbandonalo in tenera età dai genitori e lasciato nel brefo 
trofio dell'Annunziata, dove è 

Sono stati compiuti gli adempimenti preliminari, ma non sono stati nominati i componenti 

Ad una settimana dall'incidente di Cercola 
la commissione tecnica non s'è ancora riunita 

Ministero e Regione devono chiarire subito le cause del disastro e lo stato di sicurezza degli impianti - L'altro giorno nuova 
interruzione della Circumvesuviana: per il caldo i fili si sarebbero allentati - Mozione alla Regione dei consiglieri del PCI 

A sette giorni dalla trage­
dia di Cercola la commis­
sione tecnica, formata da rap­
presentanti della regione (as­
sessorato ai trasporti) e del 
ministero, non si è ancora 
riunita. Dopo gli adempimen­
ti preliminari, inratti, sia 1* 
assessorato alla Regione che 
il ministero non hanno no­
minato i loro rappresentanti 
anche se. per quanto riguar­
da la Regione, in linea di 
massima si conoscono i nomi 
degli esperti che saranno 
chiamati a farne parte. 

E" un ritardo grave anche 
perché sui treni della Vesu­
viana si viaggia ormai 
con preoccupazione e gli stop 
di domenica (dovuti o meno 

al caldo) non contribuiscono 
a rasserenare la sitazione. 
E' quindi urgente che al fian­
co della inchiesta della magi­
stratura. che sta andando a-
vanti in modo spedito, ci si 
metta al lavoro, al più pre­
sto. per quella tecnica, l'uni­
ca che potrà accertare l'effi­
cienza della ferrovia a scar­
tamento ridotto. 

L'altro giorno, come scrive­
vamo anche ieri, la ferrovia 
è rimasta paralizzata per ore 
e solo a tarda sera, alle 0.30 
ha ripreso a marciare nor­
malmente;. Si è trattato, se­
condo una versione ufficiale. 
di un «allentamento della re­
te aerea dovuto al gran cal­
do ^. Una spiegazione questa. 

Occhiali per il Roma 
JT mai possibile che tra 

i cronisti del Rema ci sia 
chi non ha mai visto il Ma­
schio Angioino? A giudicare 
dalla edizione di domenica 
sembra proprio di si. 

Il castello di cui sta par­
lando tutta Napoli, che sta 
ospitando la maggior parte 
degli spettacoli di « Estate 
a Napoli», che ogni sera ac­
coglie cinquemila spettatori 
e che per roccasione è sta­
to anche illuminato da de­
cine di riflettori, è stato in­
fatti incluso tra i monumen­
ti « imbalsamati », chiusi, 
abbandonati. 

Perchè — arriva a pro­
porre il cronista, che eviden­
temente accusa gualche di­
fetto alla vista — non si or­
ganizza un convegno per sol­
lecitarne la utilizzazione so­
ciale? 

Il tempismo di questa pro­
posta è sorprendente. 

Per decenni Castelnuovo 
ni cronista del Roma non 

si spaventi: ma quel «coso* 
che è a pochi metri dalla 
sua redazione si chiama an­
che così, è slato effettiva­
mente inutilizzato o adibito 
a deposito, ma è almeno da 
tre anni e mezzo a questa 
parte che le cose sono pro­
fondamente cambiate. 

A parte gli spettacoli di 
« estate a Napoli », infatti, 
non c'è una sola organizza­
zione che non abbia chiesto 
e ottenuto dal Comune, at-
meno una volta, le sale del 
Maschio Angioino per un'as­
semblea per un'iniziativa di 
quasiasi genere . 

A questo punto non un 
convegno è necessario; ma 
una colletta per comprare 
uno stock di occhiali da met­
tere a disposizione del cro­
nista del Roma. 

// centro di raccolta, ov­
viamente, proponiamo di al­
lestirlo in qualche sala del 
castello. 

anche severa, che non soddi- ' j 
sfa nessuno. Sono troppi gli I 
tincidenti» tecnici che si stan­
no verificando o si sono ve­
rificati negli ultimi tempi 
(tragedia di Cercola a parte) 
per poter perdere altro tem­
po. E' quello che chiedeva an­
che l'interrogazione dei depu­
tati comunisti Vignola. Gere-
micca. Bocchi. Sandomenico. 
Amarante e Adamo. 

T compagni chiedevano an 
che ragguagli al ministro sul 
tipo di assistenza erogata ai 
familiari delle vittime, lo sta­
to di avanzamento del pro­
getto esecutivo relativo all' 
ammodernamento e al rad­
doppio dei binari della ferro­
via. Ma i parlamentari del 
PCI principalmente chiedeva­
no anche di conoscere auali 
sono «stati i controlli effettuati 
o quelli che l'organo Governa­
tivo intendeva attuare per 
controllare la sicurezza dei 
viaggiatori e dei lavoratori. 

Ma le iniziative commiste 
non si sono limitate ai due 
r^mi <**>] rn^'anv'to. T com-
nagni D«l R;n. Carerà. Tm 
Tv'aco. Di Maio. Flammn e 
PeiTotta. hanno presentato 
una mozione al oonsielio re­
gionale nella ouale imnesna-
no la Giunta ad infonn^iv» il 
consiglio sui orowclimenti a-
dottati per accertare la mec­
canica della sciagura. Si chie­
de., inoltre, che sia accertato 
quali sono i sistemi di sicu­
rezza in uso alla Vesuviana 
e. principalmente (nonostante 
lo stato si sia avocato la com­
petenza in merito alla sicu­
rezza delle ferrovie, anche di 
quelle a scartamento ridotto) 
se non ritenga opportuno di 
presentare una dettagliata re-

! lazione sullo stato di sicurez-
I za delle ferrovie 
| Intanto le condizioni dei fc 

riti del pauroso incidente di 
Cercola continuano a miglio 

rare e quasi tutti sono fuori 
pericolo. 

Certamente per coloro i 
quali lo scontro è costato un 
braccio o un arto dimentica­
re quell'improvviso scontro 
non sarà facile. Molti dei fe­
riti. inoltre, pensano di costi­
tuirsi parte civile contro la 
Vesuviana, 

La vesuviana è una ferro­
via, è bene ripeterlo, impor­
tante che dal momento di co­
struzione ad oggi è andata 
sempre più assumendo un 
ruolo primario nel trasporto 
pubblico della nostra regione. 
Lo testimoniano le decine di 
milioni di passeggeri traspor­
tati osni anno e la richiesta 
sempre crescente di abbona­
menti o di biglietti. 

E* - proprio per rispondere 
positivamente a quest'aumen­
to dì richieste (che con il oro 
cedere della crisi energetica 
diventerà più grande) si deve 
fare chiarezza sull'incidente. 
si devono studiare «li intor 
venti e gli ammodernamenti. 
come, del resto hanno ch'osto 
-en^tori. deputati e consiglie­
ri regionali del PCI ripetuta­
mente. 

La vesuviana — inoltre — 
ha in gestione anc^e un im­
pianto turist;co come quello 
della seggiovia per il Vesu­
vio. La convenzione d> w 
stione scade tra ooco e la re­
gione non ha f>t'o nulla né 
per stanziare fondi o r il 
rian^rvHemameptn. né per 
ver;fi"Prf le condÌ7iftni ner 
ima continuazione del servi­
zio. 

E' anche onesto un ritardo 
grave in Quanto l'imoianto ve­
suviano costituisce una risor­
sa turistica non indifferente 
e non fare nulla ner evitare 
la chiusura o il' rì*»pjH?mPnto 
dell'impianto è molto grav»\ 

V. f 

Castellammare • Schiantato contro un ponte 

Viaggia in piedi sul camion: 

1 fanne muore battendo ia testa 
Un ragazzo di sedici anni. 

Gianantonio Miglioto di Fiu­
micino è rimasto 'vittima ieri 
pomeriggio alle 18.15 di un 
mortale ed inconsueto inciden­
te stradale sul raccordo auto­
stradale che collega Castel­
lammare .di Stabia alla Napoli 
Salerno. Gianantonio Miglioto 
viaggiava su una barca a vela 
caricata su un autotreno. Il 
natante era stato ritirato' qual­
che minuto prima da Castel­
lammare e a bordo del pesan­
te automezzo guidato dal pro­
prietario Romeo Romolo Ga-
vìoli di 40 anni anche lui ro 

fjpartiten 
ATTIVI 

A Torre Annunziata alle 
ore 18,30 sul festival: a Mer­
cato alle 17.30 sulla diffusio­
ne In fabbrica con Bercioux: 
a Barra alle ore 19 riunione 
congiunta della segreteria e 
consiglieri di quartiere. 

A Torre Annunziata que­
st'oggi alle ore 1850 si riu­
nirà l'attivo propaganda sul 
festival; alla sezione Merca­
to alle ore 17,30 si riunirà 
l'attivo di cellule di fabbri­
che sulla diffusione, interver­
rà il compagno Bercioux. 
RIUNIONE 

Quest'oggi alla sezione Bar­
ra alle ore 19 vi sarà riu­
nione congiunta della segre­
teria e consiglieri di quar­
tiere. parteciperà il compa­
gno Scippa. 

mano, il quale aveva accanto 
un altro ragazzo di Fiumicino. 
Michele Feola. lo si stava tra­
sportando a Torre del Greco. 

Forse per il gran caldo il se­
dicenne aveva preferito, in­
vece di sistemarsi in cabina 
con gli altri due rimanere, 
per il breve tratto, a bordo 
della barca. 

Aitivato al chilometro 2,300 
del raccordo all'altezza di 
Pioppaino. dove c'è un ponte 
il ragazzo per motivi che non 
si conosceranno mai si è al­
zato in piedi. 

Il ponte è alto 4 metri e 
trenta, ma stando sulla barca 
il romano era più alto. 

All'interno della cabina di 
guida i suoi compagni hanno 
sentito un gran colpo: Gia­
nantonio Miglioto aveva bat­
tuto con la testa contro le 
strutture più basse del ponte. 

Ogni soccorso è stato inu­
tile, il ragazzo è morto sul 
colpo ed il suo cadavere 
(dopo gli accertamenti di ri­
to compiuti dal pretore dì 
Castellammare coadiuvato dai 
carabinieri delta locale com­
pagnia) è stato rimosso solo 
dopo alcune ore e portato 
nella sala mortuaria del ci­
mitero stabiese. 

Si è conclusa così, per una 
imprudenza, tragicamente la 
vacanza di un ragazzo di 
sedici anni, forse felice per 
avere una barca a vela sotto 
« il suo comando » anche se 
il natante era trasportato da 
in autotreno. 

rimasto fino a quando due co­
niugi di San Pietro a Patier­
no, di modeste condizioni eco­
nomiche, lo adottarono. 

Dopo circa otto anni quan­
do ai suoi genitori adottivi 
nacque un bambino, il picco­
lo Mario fu abbandonato per 
la seconda volta, anche dai 
genitori adottivi. Venne rin­
chiuso. infatti, in collegio, do­
ve è rimasto per circa 10 
anni. 

A diciassette anni ritornò 
a casa perché non poteva ri­
manere più in collegio e spo­
sò Amelia Affalato. una don 
na di 40 anni che sbrigava le 
faccende domestiche nella ca­
sa dei suoi genitori adottivi e 
nella quale credete, forse, di 
poter trovare quell'affetto che 
gli era sempre venuto a man­
care. Ma la differenza di età 
è tale da mettere in crisi il 
matrimonio. 

Mario, quindi, è di nuovo 
solo e comincia a frequen­
tare altre donne. Una di que­
ste è, appunto. Rosa Pacetta. 
la vittima che abitava in via 
Principe di Napoli 5. a San 
Pietro a Patierno a circa due­
cento metri da una lavande­
ria di cui era titolare. 

La donna dopo aver lavora­
to molti anni presso una lavan­
deria dei fratelli Bernard, solo 
da quattro anni era riuscita a 
mettersi in proprio. Viveva con 
la madre ed un fratello. 

Da qualche mese Mario 
Esposito aveva cominciato a 
frequentarla, ma quanto ad 
instaurare un rapporto l'omi­
cida aveva ricevuto sempre 
un secco rifiuto dalla donna. 
I titolari dei negozi della zo­
na dove è accaduto il fatto 
dicono che l'uomo si faceva 
vedere molto spesso nella la­
vanderia e però da un po' 
di tempo a questa parte ri­
maneva fuori del negozio. 

Anche ieri mattina qualcu­
no Io aveva visto arrivare 
molto presto davanti alla la­
vanderia di Rosa Pacetta ed 
aspettare che lei arrivasse. 
Secondo il racconto che. poi. 
l'omicida ha fornito alla po­
lizia. Rosa è arrivata nel ne­
gozio intomo alle 8.15. come 
tutte le mattine. Ha aperto la 
saracinesca ed è andata nel 
retro per indossare il camice 
da lavoro. Quando l'uomo è 
entrato nella lavanderia, in­
fatti. non c'era nessuno. Ha 
rivolto alla donna le solite 
rch'este. ed ha avuto le so­
lite risposte: un secco rifiuto. 

E* entrato, ouindi, anche 
lui nel retrobottega ed ha 
trovato la dennri quasi com­
pletamente svestita. A questo 
punto, semore secondo il suo 
racconto. Rosa avrebbe estrat­
to un coltello a serramanico 
e avrebbe tentato di colpir­
lo: ma è stata disarmata. 
L'uomo dono averle tolto il 
coltello dalle mani le si è 
scagnato addosso e l'ha ac­
coltellata (la nerizia sul cor­
po della vittima parla, in­
fatti. di almeno sei coltella­
te. di cui tre al torace). 

L'omicida si è quindi allon­
tanato in fretta dal luogo del 
delitto, lasciando il corDo del­
la donna in un mare di san­
gue. Ha cominciato a girova­
gare senza meta, pensando 
di dire tutto alla polizia. 

Giunto a Casavatore. al 
parco delle Acacie, in via 
Fermi, is. 16. è salito all'ul­
timo piano del palazzo ed ha 
bussato alla porta della fa­
miglia Barretta, che non ave­
va mai sentito nominare in 
vita sua: cercava soltanto il 
modo per liberarsi del peso 
che da qualche ora si por­
tava dentro. Ha Tatto chia­
mare fi 113 e poco dopo è 
giunta la polizia chr imme­
diatamente lo ha portato in 
questura, dove ha raccontato 
tutto al sostituto procuratore 
Guida e al dottor Perrni , 
capo della sezione omicidi. 

Intanto ieri mattina a San 
Pietro a Patierno non si par­
lava d'altro e soprattutto la 
gente non riusciva a spiegar­
si come mai Rosa Pacetta. 
una donna tranquilla, che la­
vorava dalla mattina alla se­
ra. che non aveva mai fatto 
parlare di sé avesse potuto 
essere coinvolta hi una sto­
ria del genere. La lavande­
ria era chiusa, non c'era nes­
suna traccia di quello che 
era successo qualche ora pri­
ma. ma nei negozi e per le 
strade tutti parlavano di lei 
e dell'atroce destino che le 
era toccato. 

C* 

« 
CD 
0* 

ai 

Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

L'omicida, Mario Esposito Maglione e la vittima, Maria Pacetta 

Interpellanza PCI alla giunta regionale 

L'ERSAV non fa nulla 
come i suoi 

350 dipendenti 
Nel documento si chiede di sapere perché non 
sono stati nominati presidenti e consiglieri dell'ente 

Guerra di 
cartelli 

all'Istituto 
navale 

All'istituto navale universi­
tario negli ultimi tempi c'è-
la « guerra dei cartelli ». E' 
un clima esagerato, generato 
da una serie di episodi che 
hanno dato il via ad una 
escalation di accuse e contro 
accuse di avvisi sequestrati 
fc di commenti, con l'imman­
cabile intervento della magi­
stratura, che non fanno cer­
tamente il bene dell'istituto i 
cui problemi sono gravi ed 
hanno bisogno di un'immedia­
ta risoluzione. 

Su tutta la vicenda il PCI 
ha emesso un comunicato in 
cui si riassume la storia del 
sequestro di un annuncio, la 
ritorsione ed infine la comuni­
cazione giudiziaria inviata al 
professor Saponar-a per «ol­
traggio al senato accademi­
co ». 

Alla fine della presa di po­
sizione si definiscono assurdi 
i provvedimenti adottati dal 
senato accademico e si fa no­
tare die i problemi della fa­
coltà sono diversi e riguarda­
no grossi sprechi, disfuzioni 
e carenze nell'ambito didatti­
co scientifico e gestionale. 

I consiglieri regionali del 
PCI. Correrà, Imbriaco, Bar­
ra. Flaminia, Perrotta e Sa­
voia. hanno presentato una 
interpellanza nella quale 
chiedono di conoscere, dal 
presidente della giunta regio­
nale e dall'assessore all'agri­
coltura le cause che hanno 
impedito all'esecutivo di 
adempiere alla nomina del 
presidente e dei componenti 
del consiglio di amministra­
zione dell'ERSAV: se l'ente 
ha trasmesso alla giunta il bi 
lancio per l'anno in corso ed 
il consuntivo del 1978 come 
prevede la legge e, infine 
•le motivazioni che hanno spin­
to la giunta ad attribuire le 
funzioni di direttore ammi­
nistrativo all'avvocato Ga­
briele Vitolo, funzioni consi­
derate nella delibera come 
una vera e propria nomina e 
questo in difformità con la 
legge. 

Queste domande sono state 
precedute da una lunga pre­
messa in cui i consiglieri re 
gionali comunisti rilevano che 
in merito al settore agricol­
tura la giunta ha accumula­
to gravi ritardi che l'ERSAV 
si è ridotto a attuare inter 
venti frammenti e disorgani 
ci tanto ciie i suoi 350 dipen 
denti rimangono tuttora ino 
perosi e viene accresciuto il 
digredito, sull'assistenza in 
agricoltura. 

I consiglieri comunisti han In questo quadro al movi 
mento democratico dell'istitu- i no anche fatto rilevare die 
to nautico viene riaffermata I l'ERSAV non ha adempiuto 
tutta la solidarietà del nostro I a nessuno dei suoi compiti 
partito. istituzionali. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 17 luglio 1979. 
Onomastico: Alessio (doma­
ni Federico). 

LUTTI 
E* deceduto in Germania. 

dove ha lavorato per 12 anni, 
il compagno Franco Cavalie­
re. Alla moglie e ai familiari 
tutti giungano Ié"condoglian-
ze dei comunisti di Arzano. 
della Federazione e della re­
dazione dell'* Unità ». 

• » • 

Si è spenta la compagna 
Primavera Varriaie, moglie 

del compagno Antonio Fer­
rante. I funerali si terranno 
oggi alle 14 e partiranno dalla 
sala mortuaria del Cardarell:. 
Al marito ed ai familiari 
giungano le condoglianze dei 
comunisti della sezione Co'.l: 
Aminei, delle Unità ». della 
Camera del lavoro e della 
CGIL. 

NUMERI UTILI 
• Guardia medica • comu­

nale gratuita notturna festi­
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

• Ambulanza comunale • 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet­
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44 13.44. 

• Pronto intervenuto • sani­
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42.02. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per ia intera 
giornata (ore 8.30-22) le se­
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte municipa­
li: S. Ferdinancle-Chiaia (tei. 
42.11.28 418592»; Montecalva-
rio • Avvocata (telefono 

42.18.40): Arenella (telefono 
24.36.24 36.66.47 24.20.10); Mia-
no (tei. 754.10.25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756 20.82); Soc-
cavo (tei. 767.26.40 - 728.31.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.131 ; Bagnoli (telefono 
76025.68); Fuorigrotta (tele 
fono 61.63.21): Chiaiano (te 
lelono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.19 61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele­
fono 752.06 06.); Secondigliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patierno «tei. 738.24.51); San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.44.24 
229.19.45 44.16.86). Mercato -
Poggioreale (tei. 7595355 -
759 49 30); Barra (telefono 
750.02.46). 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia-Riviera: via Carduc 

ci 21: riviera di Chiaia 77: via 
Mergellina 148. S. Giuseppe • 
San Ferdinando: via Roma 
348. Mercato • Pendino: corso 
Garibaldi 11. Avvocata: piaz­
za Dante 71. S. Lorenzo - Vi­
caria - Poggioreale: Stazione 
centrale corso Lucci 5; cala­
ta Ponte Casanova 30. Stella -
S. Carlo Arena: via Foria 201; 
via Materdei 72; corso Gari­
baldi. Colli Aminei: Colli A-
minei 249. Vomero - Arenel­
la: via M. Piscicelli 138; via 
L. Giordano 144: via Merliani 
33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80. Fuori-
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Seccavo: via Epo-
meo 154. Pozzuoli: corso Um­
berto 47. Miano • Secondiglia­
no: corso Secondigliano 174. 
Posillipo: via Manzoni 215 
Bagnoli: via L. Siila 65. Pia­
nura: via Provinciale 18. 
Chiaiano • Marianella • Pisci­
nola: piazza Municipio l 


